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«L’IDEAdelFestival
ènataunanno fa,
all’internodellaCasa
deiPopoli – spiega
il presidenteMarioOrigo -
Intendiamoraccogliere
l’eredità che ci è stata
lasciatadalla famiglia
Camperio»

ILPUBBLICO,
comodamenteseduto
nel cortiledella residenza
di viaConfalonieri, potrà
viaggiarenello spazio
enel tempo, calandosi
nei diversi aspetti
dell’affascinantemateria
accompagnatodaesperti

di BARBARA APICELLA
– VILLASANTA –

MA OGGI LA GEOGRAFIA è
ancora utile? A che cosa serve co-
noscere amemoria confini e capi-
tali in un mondo in cui basta un
click per sapere lunghezza dei fiu-
mi, numero di abitanti e caratteri-
stiche economiche di una nazio-
ne? Oggi la geografia serve, ecco-
me. Perché non si limita a quegli
aspetti di localizzazione,ma si am-
plia all’ambito umanistico (alla
storia, alle tradizioni e alla cultu-
ra dei popoli) e a quello scientifi-
co (legato all’ambiente, al clima e
ai suoi cambiamenti).Unageogra-
fia a 360 gradi quella protagonista
de «Il libro del mondo – Festival
delle geografie» evento organizza-
to da La Casa dei Popoli e
dall’Amministrazione comunale
e che vede il nostro giornale me-
dia partner.La kermesse si svolge-
rà dal 20 al 22 settembre nella cor-
nice di Villa Camperio.
Così che il pubblico, comodamen-
te seduto nel cortile della residen-
za di via Confalonieri, potrà viag-
giare nello spazio e nel tempo, ca-
landosi nei diversi aspetti dell’af-
fascinante materia accompagnato
da esperti di famanazionale. Il Fe-
stival sarà un susseguirsi di incon-
tri, racconti, proiezioni, immagi-
ni e musiche in Italia e nel mon-

do con spazio alla geopolitica e al
cambiamento climatico. «L’idea
del Festival è nato un anno fa,
all’interno della Casa dei Popoli –
spiega il presidenteMarioOrigo -
. Con questa iniziativa intendia-
mo raccogliere l’eredità che ci è
stata lasciata dalla famiglia Cam-
perio che aveva scelto il comune
di Villasanta come luogo della re-
sidenza di campagna. Una fami-
glia che amava viaggiare ed esplo-

rare e dalla sua esperienza voglia-
mo ripartire per comprendere il
presente, le trasformazioni in at-
to, le questioni aperti, il nostro sta-
re nel mondo oggi e domani».
Un’idea che piano piano si è tra-
sformata in un progetto ampio
con la creazione di un logo e di un
sito internet, non solo per pro-
muovere gli eventi in cartellone,
ma anche per raccogliere le infor-
mazioni e gli interventi dei relato-
ri così da creare una sorta di gran-
de archivio da aggiornare nel cor-
so degli anni. Perché, quella in
programma a breve, sarà l’edizio-
ne zero di unamanifestazione che
gli organizzatori intendono ripe-
tere anche in futuro. «Il nostro

obiettivo è avvicinare il grande
pubblico al mondo della geogra-
fia – prosegue Origo -. Interver-
ranno relatori di spessore, ma al
tempo stesso abbiamo deciso di
mantenere quella dimensione di
leggerezza per renderlo accessibi-
le anche ai non addetti ai lavori,
con ingresso libero a tutti gli ap-
puntamenti».

UN EVENTO ABBRACCIA-
TO immediatamente dall’Ammi-
nistrazione comunale orgogliosa
di trasformare per tre giorni il cor-
tile di Villa Camperio in un «ga-
te» da dove partire per affascinan-
ti destinazioni. Il Festival si apri-
rà il 20 settembre alle 17.30 con il

taglio del nastro e l’aperitivo inau-
gurale, per poi seguire alle 19 con
la scrittrice e guida Anna Maspe-
ro che presenterà il suo libro «Il
mondo nelle mani – Divagazioni
sul viaggiare» e alle 21 l’incontro
dal titolo «A che cosa serve la geo-
grafia?» conThomasGilardi (geo-
grafo), Tino Mantarro (reporter),
Davide Sapienza (scrittore geo-
poeta) intervistati dall’insegnante
Alfio Sironi. Seguirà il 21 settem-
bre alle 10.30 l’incontro «Il fiume
di Villasanta – La roggia Gallera-
na nel contesto storico e geografi-
co della pianura milanese» con
GiorgioFedericoBrambilla (cura-
tore del libro «La roggia Gallera-
na»).
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LAFAMIGLIACAMPERIO
amavaviaggiare
edesplorare
edalla suaesperienza
vogliamoripartire
percomprendere
il presente,
le trasformazioni inatto
e le questioni aperte

Geografie per riscoprire ilmondo
Tre giorni di incontri, racconti, culture e viaggi a Villa Camperio
TREGIORNI alla scoperta del
mondo, comodamente seduti a
casa. Dal salotto di Villa
Camperio un viaggio tra terre,
popoli, tradizioni e cucine
lontane, accompagnati da guide
d’eccezione: studiosi, scrittori,
geografi e giornalisti che
faranno aprire gli occhi al
pubblico su terre a molti
sconosciute. Dal 20 al 22
settembre Villasanta ospiterà
«Il libro del mondo - Festival
delle Geografie», di cui Il
Giorno èmedia partner.
Tre giorni di incontri, racconti,
culture, viaggi, immagini e
musiche nella scenografia di
Villa Camperio. Una scelta non
casuale: la famiglia Camperio
era una famiglia di esploratori
che, nella prestigiosa cornice
della residenza di campagna di
Villasanta, ha lasciato
un’importante eredità in campo
geografico con lettere, diari di
viaggio, giornali di navigazioni
e saggi che ripercorrono il
grande amore di papà
Manfredo Camperio e dei figli
Fanny e Filippo per la scoperta
del mondo. Un evento per
avvicinare il grande pubblico al
mondo della geografia, non
intensa semplicemente nella
sua dimensione di nazioni e
capitali, ma aprendola anche
agli aspetti umanistici e
antropologici.

DAL 20 SETTEMBRE
L’evento organizzato
da LaCasa dei Popoli
e dall’Amministrazione

VILLASANTA IN SCALETTAGLI INTERVENTI
DI STUDIOSI, SCRITTORI
GEOGRAFI EGIORNALISTI

ILGIORNOHASPOSATO
L’AFFASCINANTE IDEA
DELLA RASSEGNAGEOGRAFICA

OSPITI MEDIAPARTNER

Famiglia

Il presidenteOrigo

Viaggio immaginario

ITINERARIO

NONSOLO INCONTRI e dibattiti,
presentazioni e chiacchierate con gli autori, ma
anche area ristoro, libreria e attenzione
all’ambiente. Nel cortile di Villa Camperio la
libreria «Il Gabbiano» di Vimercate allestirà
uno spazio con numerosi titoli e proposte nelle
varie declinazioni del viaggio (inteso come
scoperta, letteratura, racconti, geopolitica,
geografia antropica e geografia locale),
un’occasione per viaggiare almeno con la
mente. Per tutta la durata della manifestazione
sarà inoltre allestita un’area di ristoro. Il
Festival delle geografie, nato in seno alla Casa
dei Popoli, ha però convogliato la
partecipazione e l’interesse anche di altre realtà
associative del territorio, ottenendo il
patrocinio dell’Associazione italiana
insegnanti di geografia e del Touring Club
Italiano, con il contributo della Fondazione
della Comunità Monza e Brianza e di Luoghi e
Viaggi.

CONTORNODURANTE I TRE GIORNI DELLA KERMESSE BRIANZOLA

Area ristoro, libreria e spazio ambiente

CORNICE Splendida quella di Villa Camperio

ATTESA
Gli organizzatori
del festival
con il sindaco Luca
Ornago
L’evento trae
spunto dalla
famiglia Camperio
esploratori
che nella cornice
della residenza
di campagna
di Villasanta, ha
lasciato
un’importante
eredità in campo
geografico

0


